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Una scuola idilliaca 
per il programma 
elettorale della DC 

QUALCHE commentatore ha 
osservato su!!a stampa di 

opinione come la presenta/lo 
ne di programmi in occasio
ne delle elezioni da parte dei 
partiti che hanno fatto parte 
del governo (e in modo tilt-
t'alfatto particolare da parte 
della DC. ohe nei governi de-
tfìi ultimi 30 anni ha sempre 
avuto la direzione), finisca 
per apparire, nel migliore dei 
casi. una consuetudine fasti-
elioni, nel peggiore una sorta 
di offesa all'intelligenza de
bili elettori: ì programmi del
la DC. apparirebbero ormai. 
per troppe prove, dei puri pez
zi di carta. 

Sembra, imeoe, a noi co 
munirti, che anche sui pro
grammi meriti di soffermarsi 
.seriamente. K anche su quel
li della DC. Ci siamo perciò 
dedicati con attenzione alla 
lettura della parte della piat
taforma programmatica della 
DC dedicata alla scuola. Ma 
dobbiamo dire che anche la 
nostra buona volontà ha su
bito un duio colpo. 

Disoccupazione 
« emergente » 
Della .scuola itali.ina si par

la come se si fosse nel mi
gliore dei mondi possibili; al
la cri-i, alle contraddizioni 
drammatiche che la trava
gliano. neppure un cenno fu
gace. 

E che non si tratti di di
menticanza è provato dal mo
do idilliaco con il quale ven
gono trattati singoli aspetti 
della questione. Ad esempio. 
per la scuola materna — da 
cui come tutti sanno sono e-
sclusi il 43 per cento dei bam
bini in età (e in cui coesisto
no, accanto a esperienze avan
zate. istituzioni a carattere 
assistenziale e di parcheggio 
che di scuola hanno soltanto 
il nome), si propone sempli
cemente la « prosecuzione di 
un servizio scolastico per l'in
fanzia fondato sul pluralismo 
delle iniziative e su una ge
stione sociale che qualifichi 
il servizio in termini educa
tivi i>. Non è davvero molto 
né esplicito, ma una cosa è 
chiara: che la situazione se
condo la DC è soddisfacente. 
che si tratta di continuare co
si e che di generalizzazio
ne, sia pure graduale, di que
sta scuola per rispondere alla 
crescente domanda sociale, 
neppure si parla. 

Più asettica ancora l'affer
mazione secondo cui <" l'emer
gente" (sic) disoccupazione 
intellettuale dovrà trovare ap
propriata risoluzione nell'am
b i o di una articolata pro
grammazione »; affermazione 
con la quale uno degli aspet
ti più drammatici e preoccu
panti della nostra realtà. 
quello della esplosiva disoc-

Ragazzi 
e libri 

a Modena 

Un interessantissimo aggior
namento al catalogo « Ragazzi 
e libri » (curato dal Gruppo 
di coordinamento delle biblio
teche di quartiere) de] Comu
ne d1 Modena pubblicato re
centemente. srun^e particolar
mente gradito ,i quanti, seni-
tori e insego mti , si pongono 
proprio in questi giorni di 
inizio delle vacanze i! proble
ma di suggerire a bambini e 
r.ìg.r/z: letture ad i t t e alle sin
gole età ed ai gusti indivi-. 
duali. 

L'indire d e l l ' a d o r n a m e n t o . 
che trova esatto riscontro in 
quello de! catolozo è formato 
di voci che appaiono molto 
funzionali appunto ad una 
scelta appropriata di titoli. 

Le voci sono cosi distinte: 
I> Letture dai 3 a» 6 anni ; 
Z) I a t tu re dal 7 ai 9 anni ; 
3) Letture dal 10 ai 13 ann i ; 
4) Schede bibliografiche; 5) 
Fumet t i : 6) Per giocare, reci
tare. ritagliare, disegnare, fare 
cinema e fotografia: 7) Alian
ti . dizionari, enciclopedie, 
guide; S) Per le ricerche: 
fetenza e tecnica, geografia; 
!•) V:a2gi. esplorazioni, awen-
t ' ire di terra e di mare; 10) 
Per le ricerche- s tona e b-o-
rraf ie: 11) Kes.slenza; 12) 
informazione sessuale. 

cupazione dei giovani laurea
ti e diplomati, è farisaica
mente liquidata in quel « do
vrà ». 

Nella scuola italiana, dun
que. andrebbe tutto bene: an
zi, andrebbe « meglio ». Infat 
ti il governo « ha immesso in 
ruolo gran parte del persona
le &. ha « eliminato ogni for
ma di precariato (ohis-à per
ché sono in lotta le migliaia 
di * precari * dell'Università) 
e ha realizzato gli organi col
legiali della scuola. Guarda 
caso, si tratta proprio dei ri
sultati strappati in questi an
ni dalla dura e tenace lotta 
dei lavoratori della s'uola, 
dalle grandi Confedera/ioni e 
di un ampio movimento de
mocratico. di cui il nostro par
tito e le forze di sinistra .so 
no stati, componente decisiva. 

Certo, bontà sua. la DC pro
grammaticamente, riconosce 
che gli organi collegiali van
no potenziati e che si dovrà 
procedere all'istituzione dei 
Consigli scolastici provinciali, 
dei distretti, del Consiglio sco
lastico nazionale e degli isti
tuti regionali per l'aggiorna
mento e la sperimentazione: 
e a questo punto c'è da chie
dersi se la DC per caso ab
bia dimenticato che politica-
niente responsabile della ge
stione della scuola è stato in 
questi anni un suo iscritto. Di 
chi è mai. infatti, la respon
sabilità se fino ad oggi il go
verno non ha compiuto gli at
ti cui era stato delegato dal 
Parlamento per il completa
mento degli organi di demo
crazia scolastica, se non del 
democristiano Malfatti, mini
stro della Pubblica Istruzione? 

Ma torniamo al program
ma: aspetti chiaramente mio
pi e conservatori non manca
no, come, ad esempio, l'inten
dimento di procedere per la 
scuola elementare e media so
lo a ritocchi, come se la 
scuola di base non fosse in
vece il terreno prioritario sul 
quale occorre operare un pio-
cesso di riforma; o quello di 
attribuire ai distretti i com
piti di assistenza scolastica, 
spossessandone gli enti locali 
titolari della delega regionale. 

Il rifiuto 
dell'accordo 

Qualche riforma, però (e 
chissà perché, se tutto va be
ne nella scuola italiana) an
che la DC — e la cosa non 
è priva di interesse — la pro
pone: e precisamente quelle 
della scuola secondaria supe
riore da « varare fin dall'ini
zio della prossima legislatu
ra » e quella dell'università. 
Ma qui c'è da restare davvero 
di sale, perché non pochi pun
ti (obbligo a 16 anni, scuola 
secondaria superiore unitaria 
e onnicomprensiva, diparti
menti nell'università, introdu
zione del tempo pieno per i 

L'analfabeta 
e il professore 

in Abruzzo 

In Abruzzo II 34.1% della 
popolazione non ha nessun ti
tolo di studio (pur risultando 
alfabetizzato), mentre gli a-
nalfabeti rappresentano 1*8.5 
per cento, l diplomati il 7.1rr 
e i laureati l'I .5%. 

Questi dati — che fanno 
parte di un'interessante in 
chiesta del prof. Anchini. 
pubblicata sul quindicinale 
a Abruzzo dogai » dal titolo 
« L'analfabeta e il professore » 
— dimostrano che l'Abruzzo e 
una regione a nella quale I 
livelli più alti dell'istruzione 
vengono toccati da un numero 
relativamente elevato di per
sone e dove, al tempo stesso. 
il fenomeno dell'analfabeti-
smo e del semi analfabetismo 
investe una fascia assai più 
larga che in altre regioni ». 

In questo quadro generale 
spicca la differenza fra live! 
li. d'istruzione maschili e fem 
minili delle donne e In modo 
più accentuato, man mano 
che decresce 11 grado della 
scuola. 

Un'analisi dettagliata dei 
dati denuncia inoltre che vi 
sono inten Comuni nel quali 
oltre il ófTó della popolazione 
complessiva «e oltre il 6 0 
delle donne) non possiede la 
licenza elementare. 

docenti, incompatibilità, ecc.) 
sono gli stessi per i quali da 
quasi un decennio si sono bat
tuti • nel Paese e nel Parla-

' mento non solo i comunisti. 
ma forze politiche anche ap
partenenti alle maggioranze 
di centrosinistra, il movimen
to sindacale e un ampio arco 
di forze culturali, scontrando-
si sempre contro le resisten
ze. i rinvìi, il sabotaggio dei 
ministri de dell'istruzione e 
della Democrazia cristiana nel 
suo insieme. Sono state pro
prio la teoria dell'autosuffi
cienza della maggioranza, pri
ma, poi la resistenza della DC 
ad intese con l'opposizione co
munista, ed infine il rifiuto ad 
accettare l'accordo politico di 
fine legislatura proposto dal 
PCI. a render vano più volte 
il lavoro già svolto in sede 
parlamentare e a impedire 1' 
approvazione delle leggi di ri
forma. 

Uno scarso 
credito 

Quale credito, dunque, pos
sono riscuotere, oggi, simili 
intendimenti programmatici? 
Ovviamente ben scarso: e non 
solo per ' a disorganicità del 
disegno complessivo di politi
ca scolastica in cui sono inse
riti come massi erratici su un 
ghiacciaio, né soltanto perché 
a identici proponimenti più e 
più volte proclamati dalla 
DC. non ha mai corrisposto 
una coerente azione politica: 
ma soprattutto perché l'espe
rienza di questo decennio di
mostra addirittura clamorosa
mente che nessun rinnovamen
to nella scuola, nessuna inci
siva azione riformatrtee. ca
pace di battere le resistenze 
conservatrici, è possibile fuo
ri da una politica di unità 
delle forze democratiche, fuo
ri da un accordo con le forze 
di sinistra e con il PCI. 

E che senso ha. allora, per 
la DC esporre propositi rifor
matori nel contesto di una li
nea generale che. poiché non 
sa andare, nella stessa acce
zione di Zaccagnini. al di là 
del cosiddetto < confronto > 

. con l'opposizione comunista. 
perciò stesso, come dimostra
no i fasti e i nefasti di que
sta campagna elettorale, non 
può che essere risucchiata e 
travolta dalle sparate fanfa-
niane di quarantottesca me
moria e da una disperata rin
corsa dei voti di destra? 

Chi ha a cuore la salvezza 
e l'avvenire della scuola ita
liana sa dunque che ha una 
sola via aperta di fronte a sé 
il 20 giugno: quella di un 
voto che. rafforzando il PCI, 
apra ad un tempo una pro
spettiva di unità e di rinno
vamento. 

Marisa Ródano 

Ultimo atto 
del concorso 
magistrale 

Si è svolta regolarmente 
il 28 maggio la prova scrit
ta conclusiva dei corsi qua
drimestrali del concorso ma
gistrale. e sono in corso per
ciò i colloqui, che dovranno 
concludersi entro il 15 
giugno 

Come si ricorderà, saran
no ammessi alla prova fina
le. del concorso (quella ora
le. che a sua volta comince
rà il 3 luglio) i candidati che 
avranno riportato nella pro
va conclusiva del corso qua
drimestrale (iscritto e col
loquio) una votazione mini
ma di 24/40. 

I vincitori del concorso — 
che si svolge quest 'anno per 
la prima volta con la nuova 
formula sancita nei decre
ti delegati, consistente oltre 
che nello scritto e nell'ora
le anche in un corso quadri
mestrale che prevede un ti
rocinio pratico nelle scuole 
elementari — verranno ntr 
minati in tempo per entra
re regolarmente nell'insegna
mento il 1. ottobre del pros
simo anno scolastico 1976 77. 

Su questa nuova formula 
di concorso si sono già cen
trate molte critiche anche 
perché nella pratica I corsi 
quadrimestrali sono risultati 
lacunosi e confusi per moltis
simi. 

TEMPO DI SCRUTINI 
TEMPO DI ESAMI 

— Mai come in questo momento le contraddizioni della scuola 
si manifestano con tanta acuta drammaticità 

— E' tempo di angoscia per i genitori 
di tensioni per i bambini e i ragazzi 
di dubbi per gli insegnanti 

PERCHE' IN QUESTA SCUOLA 
• 37 ragazzi su 100 non arrivano alla licenza di III.media 
• ci sono in proporzione più ripetenti in I elementare che 

nell'ultima classe delle superiori 
• si boccia molto di più negli istituti tecnici che nei licei 

Una scuola «faci le» ma anche che discrimina 
Una scuola che discrimina secondo la classe sociale e il sesso ma . 
che non è né seria né rigorosa 

UNA SCUOLA 
;—| in cui i docenti sentono la diff icoltà e spesso l ' impos-. 

s ibi l i t i di essere giusti 
I | in cui gli alunni sentono il peso di studi mal organiz

zati e spesso inutil i 
< | in cui i genitori sentono la preoccupazione di risultati 

negativi, spesso determinanti per l'avvenire e la sere
nità dei propri f ig l i . 

Questa è la scuola che i governi diretti dal
la DC hanno imposto alle famìglie italiane 

PER CAMBIARIA, PER UNA SCUOLA GIUSTA E QUALIFICATA 

occorre una nuova direzione politica 
occorre l'unità delle forze democratiche 
occorre Vavanzata del PCI 

Dopo un anno di amministrazione di sinistra 

A NAPOLI NESSUNA DEMAGOGIA 
MA LO STUDIO È ANDATO MEGLIO 

Per la prima volta la parte scolastica del bilancio comunale è stata discussa ci
fra per cifra con genitori insegnanti studenti -1 mali della scuola sono gravis
simi ma ci si è mossi nella direzione giusta - La polemica sulla « materna » 

SITUAZIONE SCOLASTICA DEL COMUNE DI FOGGIA 
DIRETTO DA UNA AMMINISTRAZIONE DC 

Su 100 bambini che fre
quentano gli asili: # 25 
frequentano gli asili comu

nali # 7 frequentano gli 
asili statali # 68 frequen
tano gli asili privati. \ 

Tutte le scuole elemen
tari hanno i doppi turni 
•" Nelle scuole medie ' in
feriori, il A7"r deg'i alunni 
frequenta aule i impro
prie >, cioè locali inade

guati e spesso nocivi alla 
salute 

Su ' 11 circoli didattici 
elementari solo 1 ha la 
palestra 
' Su 12 scuole medie solo 

3 hanno la palestra 

• I l 5% dei liceniiati del
la scuola elementare 
abbandona gli studi 

Il 36,4% dei bocciati 
in I media abbandona 
gli studi 

Il 37,2% del bocciati In 
I l media abbandona 
gli studi 

II 4 t% dei bocciati In 
I I I media abbandona 
gli studi 

NAPOLI, 9 
Non era mai accaduto che 

la situazione di emergenza 
della scuola a Napoli — al
l'inizio dell'anno scolastico — 
venisse affrontata non con 
Interventi sporadici sotto l'im
pulso della protesta popola
re. ma in un rranco e aper
to dibattito dell'Amministra
zione con le forze vive della 
scuola, e segnatamente coi 
nuovi organi di democrazia, 
voluti dai decreti delegati. 
La Giunta Valenzi si era da 
pochi giorni insediata in ca
rica (29 settembre) e l'Asses
sore alla P.I. e all'edilizia 
scolastica già poteva avere. 
presente il Provveditore agli 
Studi, un pubblico colloquio 
nella Sala dei Baroni colma 
come non mai. Niente mira
colismi, nessuna promessa de
magogica, l'impegno di una 
sene urgente di lavori, un 
programma a medio termine 
da studiare e da portare in
nanzi insieme. Nelle scuole di 
Napoli quest'anno é mancata 
l'acqua, si é registrata la so 
Hta carenza di aule. I lavori 
all'inizio procedevano a ri
lento. Ma contemporanea
mente si sono realizzati in
numerevoli contatti diretti. 
scuola per scuola, quartiere 
per quartiere, distretto per 
distretto, giacché é stato, al
meno parzialmente, accolto 
l'invito dell'Assessore a pre
cedere la realtà del nuovo or 
ganismo scolastico con la cre
azione di com.tnti di coordi
namento Il certo é che gli 
interventi concreti sono stati 
moltissimi. 

Non era mai nemmeno ac
caduto che per !a parte sco 
lasf.ca il bilancio comjnale 
venisse discusso e Illustrato 
cifra per ci Ira. sulla ba.-e di 
precisi documenti che o,nu 
no poteva consultare e con 
servare in una Assemb'ea co
sì come è avvenuto nell'am
pia Sala della Borsa Merci. 
gremita di genitori, insegnan
ti. studenti, dirigenti scola
stici. L'Assessore alle finanze 
poteva in quella sede comu 
nlcare che pur nella situa
zione disastrosa di tutt i J 
gTandì Comuni (ed in quella 
ancor più difficile di Napoli» 
la Giunta aveva oper.no una 
scelta, destinare 73 miliard. 
del bilancio comunale alla 
costruzione di scuole di ogni 
tipo, a cominciare dalla ma 
terna, alla ristrutturazione di 
vecchi edifici, a! rapido ac
quisto. mediante appalto con
corso. di prefabbr.eati pesanti 
per risolvere le situazioni p.u 
urgenti Certo l 'mzeni ssima 
cifra può divenire disponibi
le con il previsto prestito dei 
150 miliardi, ma frattanto la 
Giunta ha mandato in appai 
to 21 scuole sui fondi del'a 
Lezge speciale per il solo 
quartiere della 167 a Secon 
digitano. 

Questa rapida rosse ima non 
può chiudersi senza accenna
re almeno all'opera intrapre 
sa nel settore della scuola 
materna. Il Comune é riusci
to ad ottenere dal Provvedi
tore agi» Studi, la proposta 
di Istituzione di circa 200 scuo
le materne statali e si va 
battendo perché al bambini 
della statale sia assicurata ìa 
stessa refezione che viene for
nita a quelli delle 450 sezioni 
di scuola comunale 

Ma vi é un altro prob'ema: 
quello dell'apertura democra
tica delle scuole deli'mfanz.a 
del Comune. Quando da par
te nostra viene portato in

nanzi un discorso coerente 
coi più moderni indirizzi pe
dagogici. con la nostra linea 
nazionale di costruzione di 
un nuovo tipo di scuola del
l'infanzia. con le felici espe
rienze at tuate nei Comuni 
governati dalle sinistre ci 
vengono continuamente ricor
date da interessati censori le 
benemerenze storiche della 
scuola materna comunale di 
Napoli. 

Nessuno vuol negarle (per 
la parte che risponde a fatti 
reali), ma il mondo ha pur 
camminato, le esigenze si so
no accresciute e modificate. 
Alcuni nostri Interlocutori 
trovano troppo avanzate per
sino le proposte dell'AIMC e 

delle correnti cattoliche pro
gressiste. Intanto nelle scuo
le materne di Napoli conti
nua a vigere il Regolamento 
del '22 (perché gli Assessori 
della DC non sono riusciti a 
portare nemmeno alla discus
sione le due bozze di regola
mento clandestinamente ela
borate) e nella cartella bio-
tipologica di ciascun bambi
no si continua a chiedere al
l'insegnante un giudizio sui 
rapporti con i superiori (sic), 
sulle prime manifestazioni di 
coraggio e di ardimento e sul
le prime manifestazioni di al-
tHudine al comando (ma dal 
prossimo anno una tale car
tella sarà abolita). 

Un sistema diverso vn se-

f segnalazioni—) 
Scuola e sviluppo capitalistico di Aldo Bondioli • Edi

trice sindacale italiana • pagine 132 - lire 350. 

Questo saggio pubblicato nella riuscita collana « Propo
ste » che accoglie « materiale per lo studio e la divul
gazione» elaborato dalla CGIL, ha II duplice e raro pregio 
di accoppiare al rigore scientifico la linearità dell'esposizio
ne. sicché si presenta di interessante e fruttuosa lettura sia 
per gli insegnanti che per gli studenti, sia per tutti col aro 
che. per esempio membri degli organi colleziali. vogliano 
L.ustamente inquadrare la lotta quotidiana per il r inna/a-
mento della scuola in una più senerale visione dei rapporti 
della scuola col mercato della scuola e con lo sviluppo eco
nomico del Paese. Ricco di dati e di statistiche compar i :? , 
il saggio è diviso in vari, brevi capitoletti, che affrontani 
specificatamente: caratteristiche del mercato del lavoro; an
damento e sviluppo della scolarizzazione: qualificazione dei 
Iivoratori occupati; scontro politico sulla scuoia media, diritto 
allo studio e disoccupazione intellettuale; scuola e movi
mento sindacale. 

guendo l'attuale Giunta. E 
stata istituita una Commissio 
ne consultiva dell'Assessore 
per il nuovo regolamento di 
cui fanno parte anche i rap 
presentanti sindacali della 
CGIL-CISL-UIL. quelli della 
UDÌ. del CIF. delle ACLI (ol 
tre i rappresentanti dell'Am 
mmistrazione del personale 
insegnante). La bozza sarà 
poi sottoposta ad Assemb'ee 
popolari e alle forze politi 
che. Si tratta di costruire in
sieme. sul terreno dell'intesa 
la nuova, moderna scuola co 
munale dell'infanzia. Non é 
cosa da poco perché riguarda 
15 mila bambini, oltre 1000 
maestre e 600 ausiliarie 

Intanto in questo campo 
come in quello dell'edilizia (n 
controllo sulla manutenzione 
dei 690 plessi scolastici sarà 
affidato ai Centri civici) si 
vanno tessendo originali rap 
porti con ì Consigli di quar 
tiere. che fra l'altro collabo 
reranno quest'estate alla gè 
stione di centri ricreativi nel 
le scuole per 2500 bamb.nl 
scelti fra i più bisognosi. Su 
questo terreno si gettano le 
basi per un nuovo Diparti
mento (fra P.I.. Edilizia. As 
sistenza. Sport e t c ) . 

Indipendentemente dai ri 
sultati raggiunti (che pure 
nella realtà di Napoli p a v o 
no essere considerati caspi 
cui) un'inversione di tende.n 
z-i é s t i l a in pochissimi mesi 
segnata Quali che saranno 
le vicende amministrative del 
Comune sarà impossibile tor
nare indietro. 

Ettore Gentile 
Asessore alla P.I. e alla 

Edilizia scolastica 

Contro ogni confusione demagogica 

Per la riforma un confronto 
reale fra le diverse forze 
A proposito dell'articolo del compagno Chiarante m 

risposta allo scritto di Ronch'u sul Corriere della Sera. 
ci è slato inviato questo intervento che volentieri pub 
buchiamo 

Sor.o pienamente convinto 
della necessita di ribadire co
me l'impegno del PCI sia voi 
to alla costruzione di una 
scuola e di_ una università se 
n e e rigorosamente mdinz 
zate a una reale qualtncazir* 
ne e ad una valida attività 
di ricerca e come quindi ver
so questi ob.ettivi sia orienta 
to il processo di democratiz
zazione delle strutture univer
sitarie. che non mira certo 
a creare confusione demaeo 
gica ma un reale confronto 
fra le diverse componenti. 
condizione indispensabile per 

sconfiggere definitivamente 
quei irruppi di potere che han
no finora puntato sul disimpe
gno e la dequaltficazione. 

Sono quindi convinto che sia 
prima di tut to importante 
puntare sul contributo pò 
sitivo delle varie componenti. 
docenti, personale non docen 
te e studenti, ciascuno nel
l'ambito delle proprie compe
tenze e che l'indubbio rilie-

• vo che ha la categoria dei 
I docenti di ruolo < a.largata se 
! condo le previs.o.n del'a 
j bozza di progetto lezze del 

nostro partito» per gli speci 
I fici compiti d.dattici e scien 

tifici nell'ambito del Di pi ri: 
mento e quindi per la specifi
ca competenza nella def.ni 
zione delle .-celte programma
tiche. non debba certo tradur 
si nello stabilire una =ene di 
prero2ative che r.sohiano di 
.-offocare il contributo e l'.m 
pegno delle altre componrn 
ti che in questi ultimi diffi 
citi anni hanno dimostrato. 
pur fra le incertezze e gli 
indubbi ripiegamenti corpora
tivi. una reale c a p a n t i di ri
spondere In modo costruttivo 
ai guasti della gestione baro 
naie e hanno dato il loro ap 
porto alia costruzione della 
p.attaforma sindacale unita 
ria e alla elaborazone della 
bozza di progetto legge del 
nostro partito. 

Per quanto riguarda la 

! scuola secondaria ritengo eh» 
I si debba nbad.re in ogni oi 

cagione l'opportunità che 
quattro indirizzi opzionali 3.1 
no presenti in ogni sede sco 
l astica 

La non dispersione degli in 
segnamene non viene a i ran t . 
ta riproducendo la separaz «> 
ne ogzi esistente fra i va: 
tipi di scucia, ma crean Ir 
complessi scolastici dì dimen 
sione adeguata e superane^ 
nel loro ambito il r . / ido isr. 
lamento fra le diverse T^P 
ziont ». in modo da favorire 
un proficuo incontro sulla ba 
se di interessi culturali e prò 
fessioruli comuni fra studen 
ti provenienti da corsi d.ver 
si. Ciò comporta indubbia 
mente nuovi problemi orsa 
mzzativi all ' interno degli Isti 
luti, ma è condizione indi 
spensabilc per un reale rinno 
va memo culturale fondato sul 
superamento di artificiose se 
parazioni e sct'orializzaziom 

Fausto Sacerdote 
Assistente di Analisi mate 
matica della facoltà di In 

. gegneria • Membri del Di 
rettivo della Seiione uni
versitaria del PCI di Pisa. 

Lettere 
all' Unita: 

Il grave problema 
dei turni 
nelle scuole 
Gentile dtiettore, 

essendomi i eccito nella se 
gretena delta scuola elemen
tare a Victor Hugo Giiolanit » 
a chiedere informazioni per 
l'iscrizione di uva figlia alla 
prima classe per l'anno sco 
lastico I97b 1977. mi e stato 
risposto duUu segreteria che, 
vigendo i doppi tinnì m Quel
la scuola, .seguendo la piassi 
dell'anno scor.-o, anche l'anno 
prossimo tutte le prime avreb
bero dovuto frequentare il 
turno pomeridiano (aie Li. iti-
17..Ì0 circa) Mi semina un 
grave errore pedagogico. oltre 
che un danno p^ùolistco non 
trascurabile, sottopone dei 
bambini di set anni — al toro 
primo impatto con la grande 
(per loro) responsabilità d: 
un lavoro intellettuale oi(ut
ilizzato — alla alteraziore del 
celo quotidiano i itale die 
la scuola subito doj.n il pasto. 
e le mteie mattinate in o:;o 
o nell'impedito dei lompti, 
impongono Uno Seq l'ilo .! 
latto poiché e un aderto ge
nerale adottato ut quella seno 
la per tutte le prime, e non 
un singolo caso pei sonale 

LUCA CANALI 
(Roma) 

Volentieii pubblichiamo que
sta -emulazione del piof. Ca
nali pei che affronta un prò-
blema di grande interesse per 
milioni di genitori in questi 
giorni di iscrizioni -colasti-
su\ 11 problema dei turni, 
specialmente nello scuole ele
mentari (ma anc'ie nelle me
die ìnfenoii) e pics-oche n-
n-olvibile. 

Se infatti .mutamente il 
prof. Canali lamenta ì danni 
psicofisici che piovocherebbe 
a un bambino di sei anni l'an
dare a scuola di pomeriggio. 
altrettanto si potrebbe due 
per i piccoli di appena un 
anno maggiori, cioè per quel
li delle seconde classi. Avvie
ne pelò che nelle assemblee 
in cui i genitori discutono 
sui turni, vengono avanzate 
anche per gli alunni più «lau
diceli! (quelli delle III. IV e 
V) obiezioni altrettanto fon
date. E' quella intatti l'età in 
cui medici e psicologi sugge
riscono una legolare atti
vità extra-scolastica (spai ti va, 
ricreativa, culturale, ece ) che 
in genere M svolge solo nel 
pomeriggio. 

D'altra patte, nelle assem
blee m geneie \engono fuori 
anche molte altre lagionevo-
lissime ragioni: si sentono pa
reri contrari all'oiganizza/ionc 
dei turni alternati (sono nu
merose le scuole che fanno ì 
turni pomeridiani per tio 
giorni alla settimana, altre an
cora un mese si e uno no. e 
cosi via). Per esempio, con
trarie a questo tipo di turni 
sono le famiglie m cui ino
rano tutti e due i genitori, 
che lamentano l'impossibilita 
di trovare sia pure a paga
mento, una persona che guar
di i bambini con orari cosi 
oscillanti. 

A farla bre\e. l'esperienza 
insegna non solo che il male 
sta nei turni (e la cosa sem
bra ovvia), ma che qualsiasi 
soluzione democratica, che 
tenga cioè conto della \olon-
tii e dei contributi dei p.ii 
diretti interessati (le fami
glie) ha aspetti talmente con
traddittori da lasciar sconten
ti i piu. Ed è naturale, dato 
che l'unica soluzione positiva 
e quella di eliminare ì doppi 
turni. NTe sembri ìa no-tra 
una posizione demagogica, 
perchè ci sono esempi, e non 
pochi, di lotte portate avanti 
da genitori e consigli eh scuo
la e df quartiere con le quali 
si è riusciti ad imporre ai 
Comuni la presa in affitto di 
locali nella zona o la messa 
in opera di prefabbricati, ecc. 

Vorremmo fare un'aggiunta 
specifica, dato che per caso 
conosciamo la scuola di cui 
parla il nostro lettore. Non 
siamo cioè affatto .su un cne 
nel caso della « Victor Hugo 
Girolami » la decisione cii far 
fare alle prime classi il turno 
di pomeriggio sia stata pre*a 
sulla base di una d:.-cuss:ore 
democratica avvenuta nel con
siglio di circolo e dopo una 
ampia consultazione di tutti 
i genitori. Abbiamo cioè il 
dubbio clic la decisione non 
abbia coinvolto, come -areo-
be dovuto avvenire grazie ai 
decreti delegati, la ina-sa de
gli interessati « sentita » dal 
consiglio di circolo prima di 
deliberare in un senso o in 
un altro. Diciamo questo per
chè se la decisione che riguar
da ì turni delie prime e nata 
da un ampio dibattilo (e, lo 
ripetiamo, conosciamo mogis
simi esempi m cui 1 turni s,>-
r.o stati organizzati appunto 
dopo tale consultazione den.i> 
cratirai, essa ha un valore 
(perche pre.-uppor.e un n. >-.i 
mento che si batte contempo-
raneamer/p per porre fine ai 
doppi turni», mentre ne ha 
un altro se è stata impo-ta 
biirocratic-immie e autor.ta 
riamente dalla direz.i.i.e di
dattica (perche lascia le cose 
come starno e ob.tttivarr.en-
te rappresenta per i genitori 
solo un incentivo a iscrivere 1 
figli alle scuole prr a:e della 
zona, numerose e ben aitrez 
zate». 

Per concludere, ci .—mbra, 
questa offerta della lettera del 
prof. Canali, un'occas-one por 
una lotta popolare e per un 
chiarimento di massa, l'na 
lotta democratica per strap
pare al Comune l'impeimo a 
nuovi locali ed un chiarimen
to politico per imporre col 
voto del 20 giugno una svolta 
in tutta la politica «colaM.ca 
del nostro Paese, (m m ) 

L'esperienza 
positiva del gior
nale in classe 
Alla libazione dev'Unita. 

l'er la prima voltu questo 
anno nella nostra classe ab
biamo tentato una nuova e-
sperienza di studio basata 
sulla lettiti a di alcuni dei 
muyutoii quotidiani italiani, 
iispondendo alla nostra esi
genza di ci care una scuole 
non più racchiusa entro i ri
gidi schemi del programmi 
nunisterieli. ma aperta alle 
esigenze culturali, politiche t 
sociali dei giovani d'oggi. Ah 
tinverso la lettura e il con-
ironto tra le varie fonti di 
inioi inazione siamo stati ir, 
guido di formarci delle idee 
più complete e realistiche sui 
temi come la crisi di gover
no. l'aborto, la violenza, il 
ci olio della lira e le nuove 
elezioni politiche. Vi ringra
ziamo, quindi, per il contri
buto che anche ti tostro gior-
n.i'.e ci ha voluto ottiuc. 

I.KITKUA FIRMATA 
ila un studenti della II I\ 
del Liceo ginnasio « Zanella a 

(Schio . Vicenza) 

Signor dhettoic, 
la ungi attuino di uicrct 

concesso l'abbonamento gra
tuito al suo giornale, che. ci 
lui tornito l'occasione di ap
pi o)ondile la uostia cono
scenza del mondo della poli
tila, della scuola, del mon
do che ci circonda. Ormai 
l'anno scolastico '75 To e ter
minato e non avremmo più 
l'occasione di leggere il suo 
quotidiano in classe, quindi 
la preghiamo di sospendere 
la spedizione, ringraziandole 
i :i aniente 

IA CLASSE III lì 
del Magistrale « G. D. Per i i 

(Arcidosso - Grosseto) 

Abilitazioni col 
massimo dei voti 
e poi invalidate 
Alla reduzione delt'Umlu. 

In riferimento alla lettera: 
<( L'abilitazione annullata do
po tanti sacrifici » comixirsa 
nella rubrica « Lettere al-
l Unita » di giovedì 27 maggio 
l'.)7(>. noi colleglli napoletani, 
hot (itici nella stessa situazio
ne, ossia con abilitazioni ot
tenute in corsi diversi, tutte 
( ol massimo dei voti e sito-
tessiraniente invalidate, ade
nti ino all'iniziativa dei colle
glli di Palermo, chiedendo la 
ì evoca del provvedimento 
stesso, facendo notare quanto 
esso sui stato discriminante e 
quanto non abbia tenuto con
to della serietà di un impe
gno costante e duraturo. Alla 
nostra nota di piotcsta si as
sociano anche t colleghi del 
carsi abilitanti da noi se
guiti. 

Preghiamo molti e tutti i 
colleglli d'Italia che si trovi-
i.o nella nostra situazione di 
sviiverc «//'Unita iti quanto 
siamo convinti che solo così, 
unendoci m un unico fronte, 
possiamo sperare in una equa 
soluzione di questo nostro 
j.roblema. Intatti la soluzione 
legale, a livello privato, che 
sul piano economico non tut
ti potrebbero affrontare, ha 
scarse posttbtltta di riuscita. 

VINCENZO TOLINO. EMI
LIA DI FEO. ADRIANA RUS-
SO. ROSANNA DI MAIO 

( Napoli ) 

1 pesanti disagi 
di molti 
vecchi insegnanti 
Comjxtgno direttore, 

fino a jxico tempo addietro. 
i pensionati degli istituti au
tonomi di istruzione statali 
ricevei ano la jiensione men
sile direttamente dalle rispet
tile amministrazioni e biso
gna dire, con una certa rego
larità. salvo qualche sjmradico 
p.ccolo ritardo Da quando. 
invece, non sappiamo per 
quale nuova disposiztonc mi
nisteriale. e stato investito il 
provi editoraio agli studi del 
medesimo compito, non si 
ricuce più ad ottenere in 
tcni'xt la propria pensione. 
tanto che. di quella del mese 
di aurile '"'». non se ne parla 
proprio fino a questo mo
mento. Cosicché in tempi cosi 
tristi, una icra massa di vec
chi pensionati vengono sbal
lottati qua e la. e addirittura 
hejtcti da una burocrazia 
l'tdol-r.tc ed irresponsabile. 
Molti di costoro, per avere 
gin adempiuto al dot ere della 
auiotatsazionc. tono rimasti 
senza i mrzzt adequati agli 
impellenti bisogni dell'ora. 

Occorre quindi denunciar*. 
e con forza, all'opinione pub
blica. questo andazzo di cose, 
;HT snngcre gli uffici corri-
polenti a rimuovere gli osta-
cali che si frappongono ad 
ur.n dot erosa r solerte rego-
lamcnlnzwu dei diritti, da 
tempo acquisiti, da cori umi
le, modesta e brava gente-
Ai! or che si va negli uffici del 
provveditorato, gli addetti fun
zionari dicono di non essere 
resixynsabtli di tali ritardi e 
che. se mai. le inadempienze 
de-nno essere cercate al mi
n-stero o alla Corte dei Conti. 
Ci <o;;o j/cnsionati che. dopo 
con'inui ed inutili viaggi alla 
Baica d'Italia, sono caduti 
retta più completa prostra
zione e ridia impossibilita fi
sica d: reagire ad una situa-
zio -e indecorosa come quella 
attuale Starno intanto ai pri
mi di giugno e c'e da doman
darsi cosa ne terra'' Questa 
rnbcllc burocrazii mole pro
prio spingere la gente alla 
disperazione'' Son è encomia-
bile per il coverno mostrarsi 
cosi indifferente ed ingiusto 
verso coloro che sono invec
chiati al servizio del loro 
Paese 

Prof. DONATO VINCITORIO 
(Napoli) 
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